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«av­ vizi e virtù della capitale 
Deserta e umana per Ferragosto, ma sempre dà Terzo mondo 
Le pensiline che non ci sono, i bagni pubblici «spariti» 
Come uscire dai=«fasti» e i guasti della Tangentopoli romana? ; 

teorìa 
BM A Ferragosto, senza il so­
lito traffico, senza il frastuono, 
Roma riacquista una dimen­
sione, più umana. Diventa di 
nuovo possibile ammirare le 
piazze e le fontane non più in­
vase, circondate dalle macchi­
ne, cosi come furono concepi­
te Ma il piacere della riscoper­
ta dura poco, perché nella cit­
tà semideserta sono più visibi­
li, come ferite aperte, tutti i 
suoi diletti. ••••.-

La prima cosa che si nota e 
la sporcizia. Non solo le car­
tacce e le foglie secche, visibili 
ovunque, ai margini delle stra­
de e sui marciapiedi, ma an­
che quel sottile strato, un misto 
di polvere e terra oleosa, che 
solo il più violento degli ac­
quazzoni è in grado di farspa-
nre ,..-,- .•,-..- ,,.,,., „ 

Alla stazio- V ' ' ' ' " 
ne Termini il 
capolinea de­
gli autobus è 
senza pensili­
ne e senza, 
panchine '-- e 
romani e turi­
sti sono co­
stretti ad 
aspettare <-•• in 
piedi e senza 
nparo, ore, 
sotto il sole 
implacabile, 
d'inverno, • al 
vento e sotto 
la pioggia. 

Pensiline e 
panchine • •-
non ci sono 
perché il ca­
polinea è 
provvisorio, 
mi spiega un 
controllore. --
«Provvisorio», 
parola che 
nella -lingua 
italiana vuol 
dire «di breve 
durala, transi­
torio, speri­
mentale», ma 
che nella 
realtà italiana 
assume tur-
t altro signifi­
cato Come 
per l'esame 
di maturità in 
vigore sino a 
quest'anno, 
lo stesso che ebbi l'opportuni- Prospett ive r o m a n e . U n o s g u a r d o attraverso le luci e 
tà di affrontare nel I9f0 Non | e orjnbre d e l l a c i t tà -po l iedro , c a p i t a l e d 'un terzo-
p^lbìte7wtella%rccomunqSue ? • m o n d o a d i m e n s i o n e m e t r o p o l i t a n a , di ricordi e 
pensiline e panchine,e spo- ; v ie-di- fuga. Q u e s t a vo l ta n e «racconta» gli umori , i 
starle - insieme al capolinea - • diletti ritmati n e l t e m p o e l e s p e r a n z e , u n giornalista..; q 1 o t l S ^ r azione'v americano che da tónti anni vrvea Roma Wolfgang < 
Termini, guardo arrivare iviag- Achtner , c o r r i s p o n d e n t e de l l A b c n e w s . Le pensi l i -
giatori alla fermata delia me- n e c h e n o n c i s o n o e il c o n c e t t o di «provvisorio», 
tropolitana e vedo i turisti, mol­
ti con valigie pesanti, alcuni 
anche con bambini, sbiancare 
in volto davanli alla scalinata 
per cui si dovranno trascinare 
per uscire all'aperto. - . , ; . ; 

Più tardi, 3 San Paolo, un si­
gnore anziano si ferma ansi­
mando a meta della ripida sca­
linata che porta alla fermata 
dcl'a metropolitana, «le' pias­
se un colpo».' mormora. «A 
chi7», gli faccio. «A quelli che 
hanno fatto 'sta stazione», mi 
risponde. • 

Come è possibile che non ci 
siano le scale mobili? E chiaro 
che i progettisti eg l i ammini­
stratori cittadini e. f loro fami­
gliari non usano mai la metro­
politana, come è chiaro che 
non hanno mai fatto la fila in 
un ufficio pubblico cnon han­
no avuto mai il piacere di re­
carsi in un ufficio della Usi. 

D'altronde questa è una cit­
tà tutta cosi, dove è quasi im­
possibile muoversi per le per­
sone anziane, per donne con i 
figli piccoli, per chiunque deb­
ba spostarsi portando un peso 
Per gli handicappati non-è un 
problema, tanto a Roma non 
esistono. O perlomeno questo 
è quanto sarebbe 'logico de­
durre, considerando la quasi 
totale mancanza di' ascensori 
speciali o rampe di accesso. 

Ma soprattutto sbrici guai a 
chiunque venisse mai in men­
te, o piuttosto gli scappasse, di 
Fare la pipi. A Roma, trovare un 
bagno pubblico è addirittura 
più difficile che trovare un tele­
fono pubblico funzionante di 
notte -'•: - / . - - . . . . : - ' • < • • -

Ovviamente, gli amministra-
ton odierni si sono scordati del 
loro precedessore Vespasiano 
che. a Roma, era più famoso 
per avere inventato i cessi pub­
blici a pagamento che per ave­
re costruito il Colosseo.'Ricor­
date Vespasiano? Quello che 
disse, a chi gli faceva, notare 
che i cessi pubblici non erano 
certo degni dell'attenzione di 
un imperatore: Pecunia non 
olet, «I soldi non puzzano». E 
questo nonostante che recen­
temente siano stati spesi - e ru­
bati - miliardi per i mondiali di 
calcio. 

La venta e che questa non è 
una città degna di ospitare 

WOLFGANG ACHTNER 

, campionat i mondiali o mani-
' festazioni internazionali. Altro 

^ c h e Roma caput mundi. Nono-
v stante la presenza del Parla-
,., m e n t o , nonostante la boria, i 
<;: telefonini cellulari e tutte le 
i pretese - m a d d e c h é ? - di e s se -
; . re una del le grandi capitali del ' 
' . m o n d o , assomiglia piuttosto: 
: ad una squallida metropoli del 
. ' T e r z o Mondo. 

Ricordo ancora quella puz-
' za di urina c h e ti stordiva ap­

pena entravi dal cance l lo . E m i 
ricordo a n c h e del giovane vo­
lontario del la Cantas, un italo-

' americano di Cincinnati, c h e 
mi a c c o m p a g n ò a visitare la 

s fabbrica. Mi raccontò c h e ave-
- va aderito all'organizzazione 

" cattolica per soccorrere ì biso­
gnosi del Terzo Mondo e c h e 

Questa è una città d o v e mi- . ' era rimasto sotto shock nello 
• g l i a i a di immigranti extraco-. . scoprire c h e il Terzo Mondo 
: munitali s o n o stati lasc ia t i , stava qui, a p o c o più di un chi-

marcire per più di un a n n o alla • lometro dal Vaticano. 
: Pantanella, c o m e in un lager, 

in condiz ioni in cu i n o n d o ­
vrebbe vivere nessun essere 
u m a n o 

Se qualcuno pensas se c h e 
tutti i problemi s o n o stati nsol-
ti, si ricreda. Nelle borgate in­
t o m o a Roma, c i s o n o ancora 

vane mini-Pantanelle. Ma s e n - . 
za allontanarsi troppo, baste- '. 
rebbe guardare sotto i ponti,, 
lungo la riva del, Tevere. D'ai-' 
tronde questa 6 una città d o v e ; 
s ino a p o c o t e m p o fa gli An- .-
dreotti e d i Craxi erano riveriti " 
e serviti, dove veniva eletto un "' 
personaggio losco c o m e Sbar- • 
della. ,. " ' -.;-..- : '••'- •'..• '•^ÌK^ 

Ma perché meravigliarsi s e ~, 
anche a Roma succedeva c iò y 
c h e succedeva nel resto d'Ita- % 
lia? È giusto ricordare che ; per f; 
anni, una maggioranza dei ro- / 
mani, degli italiani, ha voluto ì; 
mantenere al potere una c las ; j ; 

se di politici c h e mentre ruba- , 
vano - per il partito e per s é -

h a n n o quasi s empre dato 
qualcosa in c a m b i o a chi li ha 
votati: una licenza, una pen­
s ione di invalidità, un posto in 
c o m u n e . E c h e c o m u n q u e 
h a n n o garantito a tutti un teno­
re di vita più alto di quel lo c h e 
gli spettava. • : - ,-• ...,,. 

Recentemente , h o assistito a 
questa scena . Un co l lega era 
venuto a Roma per un incon­
tro di lavoro e d il s u o giornale 
gli aveva prenotato una c a m e ­
ra all'Hotel Plaza. quel lo d o v e 
D e Michelis teneva la sua corte 
di nani e ballerine. ••/---

A p p e n a ' e n t r a t o nell'alber­
go, mentre venivano trascritti i 
suoi dati anagrafici, il co l lega 

ha chiesto al portiere se era 
, possibile fare stirare un vestito 
•> per le dieci del mattino d o p o e 
" si e sentito rispondere negati-
y v a m e n t e . Alle insistenze de l 
? col lega, il portiere ha risposto 
.':'' testualmente: «Beh, se Lei si 
."' sveglia e lo da personalmente 
• alla cameriera, q u a n d o arriva 

; J alle otto, può darsi c h e glielo 
.."'. stiri». Questo è il servizio in un : 
•'.-, albergo, dove non c'è nernme- '. 
'•;[. n o il room service - c i o è non è ' 
:'•'. n e a n c h e possibile farsi fare un , 
> panino - ma il prezzo di una ' 

• camera doppia per una notte è 
:;;: di lire 389.000. . " - . - , , ; • : 
fe; È chiaro c h e Al Plaza - m a 
'•;:•; a n c h e nelle b a n c h e o in qua- > 
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Pneumatici auto» moto di tutte le marche -
Cerchioni In lega - Equilibratura elettronica 
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Trattoria - Pizzeria 
'. Cucina casareccia 
Chiuso il mercoledì 

MONTECOMPATRI - p. Garibaldi, 18 • Tal. (08) 9485088 ' 

PGEb AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 
Per consentire urgenti lavori di manutenzione 

• straordinaria si rende necessario sospendere il flus­
so idrico nella condotta annientatrice di via Grotte di 
Gregna. • • •••••• •? ...-*/•••••,:-
In conseguenza dal le ore 8 a l le ore 2 2 di merco­
ledì 25 a g o s t o p.v. si verificherà forte abbassa­
mento di pressione o mancanza d'acqua alle uten­
ze ubicate nelle seguenti zone: ' t. - .••• 
Forte Tlburtino • S. Maria del Soccorso - Casal 
Bruciato - Tor Cervara - Colli Ànlene • Pletralata. 
Potranno essere interessate'alla sospensione 
anche zone limitrofe. ..•.•,..-. " " • , . • > • 
L'Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, invi­
ta gli utenti interessati a provvedere alle, opportune 
scorte e raccomanda di mantenere chiusi i rubinetti 
anche durante il periodo della sospensione, onde 

^evitare inconvenienti alla ripresa del flusso. , - ^ 

* ••••••'••'•—••• r 
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A P E R T A TUTTA L'ESTATE 

Si organhntano 
megaame di compleanno 

a prema perionmhuatì 
Roma Talenti - Via Renato Fucini 244/c-d-u 

Tel. 821372 / 8280647 ' 823825 

sos I H * « ^ %Sp> 
Italia-Radio 

Porlscriverti telefona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe­
disci un vaglia postale ordinario intestato a: Coop Soci di Italia 
Radio, p.zza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nomo, 
cognome o indirizzo. . 
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Remani che attendono l'autobus 
ad una fermata dell'Atac. «senza 
pensiline provvisoriamente», 
come scrive il giornalista deil'Abc, 
Wolfgang Achtner; sotto il titolo 
Piazza Venezia; in basso il 
lungotevere affollato dalle -1 

macchine. 

lunque ufficio pubblico roma­
n o - n e s s u n o ha mai senti lo 
parlare di customer saliafac-
tion, in altre parole della ne­
cessità di soddisfare il cliente. 
Tanto è lo stesso. _.: r.v».,,.': 

Finché troppi manterranno 
un simile atteggiamento c'ò da 
dubitare che i turisti continue­
ranno per molto a visitare que­
sta città, specialmente se si 
considera che i prezzi della 
maggioranza degli alberghi ro­
mani - sono v assolutamente ! 
esorbitanti in considerazione -
dei Servizi forniti. E forse sa­
rebbe meglio ricordare che, 
anche a causa dei prezzi as­
surdi e della cattiva qualità dei '• 
servizi, negli ultimi anni molte ' 
ditte straniere hanno chiuso i 
loroufficiaRoma. -.....• 

Ma questa situazione è an­
che dovuta al fatto che. per 
troppo tempo, tutti hanno avu- , 
lo il posto sicuro. Oggi, le cosi? 
dovranno cambiare. Che ci 
piaccia o meno, dobbiamo 
renderci conto che la soprawi- ' 
venza delle nostre aziende di- : 
pende dal lavoro di ciascuno : 

di noi. E probabilmente dovre­
m o a n c h e abituarci al fatto J 
che , soprattutto in t e m p o di * 
crisi, è giusto c h e conservi il la- : 
voro chi si impegna di più. . 

Sempre a Roma, il giorno di ; 
Ferragosto. Faccio un salto in t 
una clinica privata per salutare ' 
una copp ia di amici c h e han­
n o appena avuto un figlio. Bus­
sa e d entra nella stanza, una 
donna giovane. È l'ostetrica. 
Non era di rumo, ù di riposo, ' 
ma è passata lo s tesso a visita- ' 
re tutte le d o n n e affidate alle 
s u e c u r e . ..... • . . « - , - . . . •.•,.><•".,,: 

Ci converrà tenere in mente 
il s u o comportamento , s e vor­
remmo uscire dalla crisi. "•• i"V 

Perché a"o sfascio e all'inef­
ficienza p u ò esserci rimedio 
so lo se c a m b i e r e m o atteggia- ' 
mento . Per troppo t empo , mol - ,: 

ti di noi h a n n o pensato di e s se ­
re furbi, lavorando p o c o e ma­
le. Ma c o n ques to atteggia­
mento ci s i amo sempre scon- . 
fitti da soli. Chi si dava malato 
e saltava il suo turno da autista • 
all'Atac restava «fregato» a sua 
volta dall'infermiere in 'o spe ­
dale, c h e a sua volta restav? 
«fregato» dall ' impiegato c h e 
doveva occuparsi > della sua 
pratica al ministero, e cos i via 
E cos i eravamo tutti «cornuti e 
mazziati». ••;,,»,-..• .̂,•-.•••r •-.-.- ::„-

Non ha s e n s o di continuare 
cosi , p e n s a n d o di imbrogliare 
lo Stato. Perché «lo Stato» sia 
m o noi. So lo s e c i a s c u n o di 
noi si responsabilizzerà e cer­
cherà di fare b e n e il proprio la­
voro potremo uscire dalla crisi 
della città, c h e poi é la stessa 
c h e co involge tutto il Paese 
Mutare atteggiamento vuol di- ' 
re a n c h e ritrovare la stima per 
noi stessi, la capac i tà di prova-

: re orgoglio per un lavoro fatto 
b e n e . - •;-• -v>: -•••>•.*- .•»,• 

Che ci piaccia o m e n o , sarà 
megl io capirlo. D'altronde é 
nel nostro stesso interesse. 

Tra parentesi, la famosa dif­
ferenza tra Nord e Sud è s o ­
prattutto una differenza di at­
teggiamento di fronte ad un 
problema."- , :--..".;..: ;: -•- .• . ' ~ 

Ger.eralmente. ''. nel ' pr imo 
! c a s o , ci si r imbocca le mani­
c h e e si cerca c o m u n q u e di 

• trovare una soluzione, nel se ­
c o n d o , ci si lamenta e poi si 
aspetta un intervento dall'alto 

Si p u ò allora situare il famo- ' 
s o «muro» c h e , nei fatti, divide 
il Nord dal Sud al conf ine tra 
Toscana e Umbria, d a una par­
te, e Lazio, dall'altra. E p u r - , 
troppo bisogna constatare c h e 
a n c h e se , in ques to m o d o , me­
n o di c e n t o chilometri ci sepa­
rano dal Nord, per mentalità. ' 
Roma è infinitamente più vici­
na a Napoli e a Calcutta, v.-.i. 

E c h e d e b b o n o fare quelli 
c h e s o n o stali s e m p r e onesti 7 

Continuino ad esserlo, perché 
n o n h a n n o fatto altro c h e il 
proprio dovere. Ma certamen­
te, oggi , h a n n o il diritto di pre­
tendere c h e s iano obbligati a 
farlo a n c h e gli altri e che , d'ora 
in poi, ch i sgarra, paghi. • -,.»«. 

Ormai, n o n c 'è più t e m p o 
per le parole, c o n t a n o s o l o i 
fatti. Se lo ricordi b e n e il pros­
s imo s i n d a c o di Roma se vor­
rà tentare di risanare queste» 
città 

Post \ariplum: Nel c a s o pen­
siate «Ma c o m e si permette 
questo straniero di dire tutte 
queste c o s e negaUve su Ro­
ma7», volevo farvi sapere c h e 
vivo qui d a più di Cent'anni N e ' 
s envo male perché è a n c h e la 
mia città e perché s o n o ferma­
mente convinto c h e sia possi­
bile migliorare la situazione 
Basta volerlo 
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